Relazione finale 2012/2013 FS Integrazione stranieri e Fasce Deboli
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INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI E FASCE DEBOLI

 


Prof.ssa  Marina Bozzola 
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Alberghina Silvia, Amico Sabrina, Belmondo Gabriella, Botta Simona, Bonetti Rosanna, De Cristofaro Orsola, De Sena Nicoletta,  Nisi Daniela, Peradotto Marta.

Premessa

La ricca progettualità che quest’anno è stata attivata presso l’IC Manzoni, grazie alla collaborazione del nostro Istituto in primo luogo con gli Enti Istituzionali e poi con la Fondazione Agnelli e la Fondazione per la Compagnia di San Paolo, ha voluto favorire il successo scolastico e prevenire la dispersione delle fasce più deboli dei nostri studenti. 

Nel corso degli ultimi anni, anche a fronte della trasformazioni delle politiche culturali non solo in ambito di integrazione e accoglienza degli alunni stranieri, si sono notevolmente ridotte le risorse destinate alle fasce più deboli, ma sono mutati in modo radicale anche i tempi di assegnazione di tali risorse, rendendo più difficile la realizzazione delle attività progettate ad inizio anno scolastico e, comunque, spostando tale progettualità nella parte finale dell’anno.

I fondi dei grandi Progetti “Integrazione stranieri” e “Fasce Deboli” che ci permettono di realizzare la maggior parte delle attività di accoglienza e di supporto degli alunni di recente immigrazione e delle fasce più deboli, sono arrivati a secondo quadrimestre inoltrato, ma grazie all’impegno delle maestre della primaria che utilizzano le ore di compresenza nelle attività di alfabetizzazione  e al prezioso lavoro della volontaria del Progetto Senior civico nella scuola secondaria, la scuola ha mantenuto sin dall’inizio dell’anno le attività fondamentali per l’accoglienza degli alunni neo-arrivati.
D’altro canto bisogna sottolineare come il Comune di Torino da qualche anno sia impegnato nell’ampliamento delle attività di orientamento per la fascia di età dei nostri studenti della scuola secondaria di primo grado.

Sono da citare i  Progetti “Pari Opportunità” e “La scuola dei compiti” tra i nuovi progetti attivati nel nostro Istituto e finalizzati ad elevare il grado di consapevolezza del giovane e dei genitori rispetto alle potenzialità, ai limiti e alle motivazioni con un diretto riferimento  alle scelte scolastico-formative future.
Rimangono poi i progetti che da qualche anno sono attivi nella nostra scuola e che hanno contribuito a creare una forte identità del nostro Istituto: il corso di rumeno, la scuola delle mamme, l’italiano per studiare in continuità tra primaria e secondaria, il laboratorio di musiche dal mondo nella sezione dell’Infanzia. 

In conclusione, la possibilità di rafforzare la nostra idea di scuola “inclusiva” attraverso il radicamento di buone pratiche nella scuola,  ci permette di credere ancora che, al di là delle politiche e delle risorse finanziarie, è la motivazione delle risorse umane a fare realmente la differenza. 
1.1 IL CONTESTO: LA PERCENTUALE DI ALUNNI DI RECENTE

IMMIGRAZIONE  NELL’IC MANZONI
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I PROGETTI ATTIVATI PER L’A.S. 2012/2013
PROGETTO SENIOR CIVICO

Questo progetto, denominato “Verso nuovi orizzonti interculturali” e attivato dal Comune di Torino, prevedeva l’inserimento di n. 12 volontari in 12 scuole cittadine a sostegno dell’inclusione scolastica degli alunni con cittadinanza non italiana, ponendo particolare attenzione alle scuole con alta presenza di alunni di cittadinanza non italiana.

Alla nostra scuola è stata assegnata la prof.ssa in pensione Chiara Rodio che ha affiancato, dal mese di ottobre fino alla fine di maggio, i docenti nell’attività di prima accoglienza e di supporto linguistico degli alunni neo-arrivati. 
La docente volontaria ha lavorato con buoni risultati per tre giorni alla settimana con un gruppo di venti alunni delle medie divisi a seconda dei livelli in lingua per studiare e lingua per comunicare. 
Per il prossimo anno la prof.ssa, che spera di continuare questa proficua collaborazione con la nostra scuola,  suggerisce che possa tenere il corso di prima alfabetizzazione una maestra elementare che possiede competenze sicuramente più  specifiche per questo ruolo. Proseguirebbe invece molto volentieri il percorso di lingua per studiare con gli alunni che hanno superato la fase di alfabetizzazione.
Referente: Marina Bozzola

PROGETTO PARI OPPORTUNITA’ 
Progetto promosso dalla Compagnia di S. Paolo, per la promozione delle pari opportunità nella scelta dei percorsi scolastici a favore di alunni stranieri. 
La finalità di questo progetto, di durata biennale,  è quella di ridurre il tasso di abbandono scolastico al termine della scuola secondaria di 1° grado e nei primi anni del 2° grado, offrire un percorso di orientamento e rinforzare le competenze linguistiche e supportare allo studio, infine favorire una scelta più consapevole e adeguata al termine della scuola secondaria di 1° grado.

Il raggiungimento di questi obiettivi è reso possibile da incontri di preparazione e coordinamento fra scuola, operatori e famiglie, interventi specifici degli operatori della Fondazione, secondo un calendario di massima delle  attività progettuali che rispetti il regolare svolgimento delle attività didattiche.
Nella nostra scuola sono stati individuati dieci alunni stranieri delle classi seconde che si sono distinti per gli elevati punteggi nelle prove INVALSI, somministrate nell’a.s. 2011/2012. 
Referente: Marina Bozzola
 PROGETTO ITALIANO PER STUDIARE

Dall’anno scorso è nata un’importante e proficua collaborazione con la FONDAZIONE AGNELLI,  che ha dato origine ad un progetto dal titolo “Italiano per studiare”. 

Il docente, Alberto Zuliani, che dallo scorso anno segue il progetto nella nostra scuola, ha proseguito il percorso di lingua per lo studio con  15 alunni delle classi terze della sezione media, per la preparazione in vista dell’Esame di Stato. 
Tale percorso ha previsto esercitazioni scritte e orali  per l’acquisizione  degli strumenti più adatti ad affrontare le prove dell’Esame di Stato, comprese quelle dell’Invalsi. 
Tale progetto è rivolto ai ragazzi stranieri con buona potenzialità (livelli B1 QCER), che sono stati seguiti in attività di approfondimento, in piccolo  gruppo. 
Referente: Marina Bozzola

PROGETTO LA SCUOLA DEI COMPITI
E’ un progetto pilota attivato a seguito di un accordo tra la Città di Torino, la Direzione dei Servizi Educativi dell’Ufficio Scolastico regionale per il Piemonte, il Politecnico, l’Università e la Fondazione Agnelli che intende contribuire  all’accrescimento del bagaglio di conoscenze degli studenti, favorire il successo scolastico e ridurre il fenomeno della dispersione.
Il progetto ha coinvolto 30 ragazzi delle terze medie della nostra scuola, divisi in gruppi omogenei per materia (matematica e inglese) e grado di difficoltà e ha avuto la durata di tre mesi circa dal mese di marzo a maggio, in orario extracurricolare. L’attività di recupero era tesa a favorire azioni di peer to peer tra adolescenti in difficoltà scolastica e giovani universitari (tutor) frequentanti corsi di Laurea Magistrale attinenti alle materie oggetto degli interventi di sostegno.
L’Università degli Studi inoltre ha favorito l’applicazione di una nuova didattica che utilizza metodi di apprendimento innovativi come il sistema integrato moodle+maple ideato e utilizzato da alcuni anni con successo per l’apprendimento della Matematica dalla Facoltà di Scienze MFN dell’Università.
Il progetto si è concluso con un’attività di valutazione del progetto ad opera dei docenti di matematica e di inglese della scuola al fine di valutarne l’impatto e il grado di conseguimento degli obiettivi. La valutazione è stata positiva per studenti e per insegnanti.
Referente:  Marina Bozzola
● PROGETTO DIRITTO ALLO STUDIO, EX ARTICOLO 9
Con questo progetto è stato possibile finanziare le attività di alfabetizzazione e di rinforzo linguistico (lingua per comunicare e lingua per studiare, 24h) per alunni neo-arrivati o presenti in Italia da non più di due anni e le attività di mediazione per agevolare la comunicazione con le famiglie di recente immigrazione (8h, vedi progetto Mediazione).
Fine del progetto dovrebbe essere l’attenuazione delle difficoltà che spesso si presentano nel passaggio tra i diversi ordini di scuola e l’acquisizione degli strumenti necessari per proseguire il percorso scolastico con successo. Non a caso, l’insegnante che tiene i corsi di alfabetizzazione e di lingua per lo studio è una maestra delle elementari (maestra Rosanna Bonetti),  che lavora sui ragazzi delle medie, la maggior parte dei quali sono stati anche alunni della scuola primaria nel nostro Istituto.

Referenti: Rosanna Bonetti/Sabrina Amico
● SPORTELLO MAMRE
A conclusione dell’anno scolastico le insegnanti Bozzola e Amico hanno incontrato le psicologhe del Centro Mamre per una verifica dell'andamento dello sportello. Sono state effettuate circa 30 segnalazioni da parte degli insegnanti, la maggior parte della Sezione Primaria. Il prossimo anno, per rendere più efficace il servizio, si è pensato di prevedere un incontro scuola-famiglia-Mamre per tutti gli alunni neo-arrivati, per illustrare le caratteristiche della scuola italiana. Sarà inoltre necessario chiarire agli insegnanti, con particolare riferimento a chi è da poco nella nostra scuola, la tipologia di intervento fornita dal Centro Mamre: mediazione scuola-famiglia, consulenza agli insegnanti su casi problematici, presa in carico eventuale della famiglia da parte del Centro. Verrà organizzato inoltre nelle prime settimane di settembre un corso di aggiornamento che si configurerà come un approfondimento di tematiche specifiche sul modello del corso Bambini d'altrove, più volte sperimentato con successo nella nostra scuola. 
Referente: Sabrina Amico

 PROGETTO IALIANO AMICO: CORSO DELLE MAMME 
Il corso, organizzato dalla Regione Piemonte, alla sua terza edizione, ha previsto un modulo di 40 ore di docenza dell’italiano come lingua seconda ad un gruppo di giovani madri degli alunni dell’ I.C. Manzoni e ad alcune donne del quartiere, di varia provenienza linguistica e livello di scolarizzazione.  Per favorire la partecipazione delle alunne, conciliando la frequenza con la cura familiare, è stato attivato un servizio complementare di baby-sitteraggio rivolto ai bambini in età da nido e della prima infanzia.
Il gruppo di allieve ed uditrici formatosi è stato eterogeneo per età, livello di conoscenza dell’italiano e provenienza (Egitto, Marocco, Perù, Bolivia, Senegal).
Si è rilevata tuttavia una frequenza incostante da parte di molte alunne e le insegnanti hanno riscontrato una notevole difficoltà a gestire l’incombente parte burocratica che spesso ha tolto tempo alla didattica e alla programmazione individualizzata. 
Referente: Marta Peradotto
 CORSO DI LINGUA, CULTURA e CIVILTA’ RUMENA
Questo progetto, rivolto agli alunni appartenenti alle comunità romene stabilitesi fuori le frontiere e che studiano nelle scuole dei Paesi di residenza, è arrivato nella nostra scuola alla sua seconda edizione consecutiva. 
Quest’anno, d’accordo con l’insegnante assegnata alla nostra scuola dal Ministero della Romania, si è scelto di continuare il corso con gli alunni di seconda, terza, quarta e quinta elementare, escludendo le medie per evitare gruppi poco omogenei per età, interessi e competenze e rivolgendolo ad alunni con una base di conoscenza del rumeno. Il corso si è svolto di giovedì dalle 16.40  alle 18.10, è iniziato a settembre ed è finito a giugno. Gli alunni iscritti all’inizio dell’anno scolastico erano 16 (15 di nazionalità rumena, 1di nazionalità  moldava). Hanno ricevuto l'attestato finale 14 di loro. 
Referente: Marta Peradotto

 PROGETTO MEDIAZIONE
Quest’anno le risorse per attivare le attività di mediazione all’interno della scuola sono derivate in parte dai fondi del progetto Diritto allo studio,  Ex art. 9 e in parte dal supporto economico dei genitori dell’Associazione Manzoni People  che hanno deciso di stanziare quota del ricavato del mercatino di Natale per questo tipo di intervento così prezioso nella nostra scuola. Con queste risorse è stato possibile arrivare ad un piccolo tesoretto di ore da spendere in interventi di mediazione sia nella primaria che nella secondaria. 

Le ore sono state utilizzate principalmente in occasione dei colloqui istituzionali e così suddivise: 

16 aprile: 2 h lingua araba

18 aprile: 2 h lingua araba, 2 h lingua cinese, 1 h lingua tagalog

8 maggio: 1 h lingua pakistana

Per i colloqui del primo quadrimestre, quando il quadro delle risorse non era ancora delineato, è stata utilizzata per gli incontri di mediazione in lingua araba la mamma di quartiere.
Referente: Sabrina Amico 

“LA SCUOLA CHE VORREI”
Progetto di formazione (MP – ASAI-ic manzoni)
Questo progetto di formazione, realizzato con la partecipazione degli insegnanti, dei genitori e di tutti gli attori che operano sul territorio, aveva come scopo quello di promuovere una sinergia tra scuola, extrascuola e famiglia. 
Il tema su cui si è deciso di lavorare è la scuola intesa come luogo e spazio di formazione dei futuri cittadini, in un contesto interculturale come quello di San Salvario e in rete e alleanza con la comunità educante.
Tra le tematiche di particolare interesse le seguenti:
-Significati e ruoli della scuola nelle diverse culture
- Come si situa la scuola oggi nel grosso cambiamento della società
-Gestione dei conflitti e rispetto delle regole anche da un punto di vista interculturale.
Il progetto si è snodato da novembre ad aprile.
Il progetto si è rivelato una occasione interessante per riflettere sui cambiamenti del territorio. Come ripensare il rapporto tra scuola ed extrascuola”
PROGETTI FASCE DEBOLI E INTEGRAZIONE STRANIERI

Con queste risorse la Commissione ha deciso di confermare i progetti indispensabili nella nostra scuola e già testati da diversi anni: la preparazione dei ragazzi al Lapis attraverso gli strumenti multimediali, l’alfabetizzazione ad opera di docenti interni degli alunni neo-arrivati nella primaria e nella secondaria, il laboratorio di musiche dal mondo nella sezione dell’Infanzia.
Si riporta qui di seguito l’attribuzione delle ore ai docenti interni.
SEZIONE PRIMARIA

	DOCENTE
	ALUNNI/CLASSE
	NUMERO ORE

	BOSIO
	Interclasse di quinta
	6

	ROTONDI
	Interclasse di quinta
	6

	GHIANO
	Interclasse di prima
	6

	PANZICA
	Interclasse di seconda
	6

	MATTEUCCI
	Interclasse di seconda
	6

	BRUNONE
	Interclasse di seconda
	6

	
	
	TOT. 36


SEZIONE SECONDARIA

	DOCENTE
	ALUNNI/CLASSE
	NUMERO ORE

	ANNA BOARIO
	2D
	8

	ENZA MAZZA
	2A/2C
	7

	ROBERTO FRANCO
	Alunni iscritti progetto Lapis
	12

	DOMENICO FERROTTA
	3b Sajiad Muhammad
	8

	
	
	

	
	
	TOT. 35

	ELENA MULASSO
	Ritmi e musiche dal mondo
	TOT. 10h


QUALI ORIZZONTI PER IL PROSSIMO ANNO?
Per l’anno che verrà ci auguriamo di riuscire ad attivare tutti quei progetti che hanno permesso alle fasce più deboli della nostra scuola e agli allievi di recente immigrazione di sentirsi accolti nel nostro Istituto, al di là del senso di precarietà che il mondo della scuola sta respirando.
Ci auguriamo inoltre di poter attivare un progetto importante per l’arricchimento delle competenze linguistiche grazie all’utilizzazione a tempo pieno, presso la scuola, di un docente dell’ IPC Giulio, con esperienza nell’ambito delle nuove tecnologie e del recupero delle competenze linguistiche.
Tale progetto rappresenterebbe per la nostra scuola una preziosa opportunità e andrebbe a integrare  il lavoro che da diversi anni vede impegnate tante risorse nella lotta contro la dispersione scolastica, il disagio e  il recupero delle abilità di base. 
Concludo con un ringraziamento speciale a tutti i colleghi e alle colleghe che si sono spese con dedizione e professionalità nella realizzazione di tutte le attività sopraelencate.

In fede

Marina Bozzola
Torino, 5 giugno 2013
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